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Prezzi deUe Inserzioni 
Per offni,rìga dì.colonna in terza. 

pagina sg||,c> la firma del ge-
rehto Centi 4QV ' V 

In quarta pàgina'Cent. Sto ^à 

Per più ìnserEÌoni i prezzi sa» 
ranno ridòiti. 
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Direzione ed Amminisfrazione 
via' Pòaao Tipìntp H., .3S36,A. 
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Eispjiidìaìiio; 

Eure/ca! L* AssociWlionQ.$Góf3ti-̂  

;V altra Maj^e, — tuttiàatvvendo^ 

"^ 

convenuto sulla gìusiitMii e sulla! 
^necessità della pe;:equazionQ, fon-,,. 
diana,.,5js.,ha deliberato dr ÌÌTO>; 

^muovere « una agitazione legate, 
^alma e. dignitosa â l̂ ê ê ê̂ ,», 

£'MreA:(j/Ja.eraude parola è prò-> 
nuncjata ; agitazione legale twnoti 
la troviamo iscrìtta tal quale nel-
,l'̂ ,£w5faneo,i che. la, trae dal relatìyp:;:: 
ordine cìfel giorno «di una UbeSf|̂  
Jità pari a||^|jia irngort|n|a. » 

E noi^tdn heghiamò sicuramenteii 
che, quell' ortlìtie dèi glBrno ŝia ; 

ari^&ttp.iferalksimQ, ^ ìo iqh i ' t e 

vokizione tra î 'iftòstri bravi av-
• — -

' versari. 

teniafrio la definizione : perchè se 
giammni atimamo volffto accettar 
. trap|^zi^ni,je4,aG^gi:dÌr 
•fenbM fede pf oiposli, qtìésfe 

ì perchè siamo convlnli'che pei pro-i 
..gressisti, e pei d^mcicĵ |i|i(;i, j t e ^ 
^slbrmàipsi per tòccat^é il'pùnto do^f 

ve. sta Mingh.ettL e dove,sJ._rnesso^ 

I . ; . ' -< • • • - - ' . - : - ' ^ ^ -

n(^ispopdiam<9^ettamente cb^ej:4:pgî ^ pê ^̂ .ctWt̂ qWen̂ piaĵ ^̂ e;: ^^% 
nollto f̂ rfaio proposito di acéèt-'̂  ^^tati, 
tare l'invito. ""^^ ^'mm^m.jmsm^^M 

Cosa possano decidere le sìngole 
associazioni poJitichèt̂ o;lè lorg rap?fe 
,preseutunze, noi non sappiamo an-̂  
,,cora. Auguriamo però e'crediamp., 
che riniziatìW' dell''fssocìazionó; 

-'^^^fK fe^-Sk^;<piW«^-<f^«H.^-'r^ s 

il 

•;;-,if^:i^ì.^; 

^.poiMmdòmitiaróiréssò'JI'Còn^^ 
cetto de l agitazione, legale, e pre^ 
valerg;̂  il fv^oncettoffdi^ plj^amar^ 
« tutte Je ^ssncìazìbni^fSlitìche,,, 

^epza'ifilliziQtie alcuna 4 k j # " 
re^;^4:àl^rteGÌpar3^l ;• .: :'̂ ; 

In verità in verità, e alniefSolriP^ 
questo caso, ii^ostituziona||,.pg|Q-^ 
•vani si sotiS'^trasformatì davvero ̂ i; 
essi- accettano, fanno anzi propria? 
e riconoscono',utile e giusta, la pra-f 

î tiM delle' agilzioniklégàii, ^lief^it' 
: quali non hanno saputo avere n-^n 
nora, sa vaeccezioni.rarissime, chò' 
sarcasmi e che biasimi. 

E»t^clì;tìindr pi* cas^speciale^ 
almeno, vogliamo crederej .̂ ^ìpce?. 
'rissimamenteJ||^qc!n.^sinGerit^^no^ 
minoro si oilrorìo'a'libllaborare^lÒ! 
chiedono, la cgUaborazlone ,di tutr 
ti tutti 'Vpartiti « per lo scopcr 

upa trasformazione 

Depretis, sigmtica ,,prppnof!;:;reces| 
^ dere. 
w xtE ' M vogliamo irivéèiliWrizai^éll 

J toi ordinatQ|4É^|raduale^ fìniremoi 
^sempre a t r o v a i dì frffile^l' con̂ '̂  
,,serp|o^j,. mq̂ erî Jl̂ ^ 3̂ ,,jr£^fi^i^^ 
^èbé sìartiSV E crediamo anzi chê ^ 
:; quando appunto i conservatori, per'̂ î 
necessità^ conyinzìone,dichianino!^ 
riconoscer, buoni i vantaggi da no; -

r chiaramente che è., già tempd di*' 

jcostituzionale possa venire concor> 
Idemente .accettata, .e: V agitazione 
pègale dare, i suoi ùtili frutti. 
li E ne riparleremo tra^breve. 
[ • ^ " • ' jp -n - " ' - '? : ' ' " ' . ' • ' " ' i - ' - ' i ' T ' ' " ' ! . '---'•- : ^ , ' i .-•'•.'^ .••^•l^'--. 

X: 

« Aocessi Pulitici 
.%o^h^'^^ì^;^éì^, 

1=•^"^•-r'k'^i!;•;:^"^l^ 

• i l 

4̂|t 

aere' più 

equi vo e if^!è^i u s t oî . a n e h e ̂  ri co ri (i- ' 

i, Toffbaroo aalla Biforma le seguenti 
idichiatazipni: ^ 
l i i i m r r e i U ^ P ^ p r i b ^ .p ad una: 

; grftvuà veramente eccezionale : • neà-| 
isuna pena potretìée sembrare trapjlM 
Icruda per'esso, la. guerra valendo perg 
^tutta là Nazione, quel che'un tentato! 
J omicidio valevp6rJ,wt,i3omo; -^'M| 
^^%M«i appunto p^erohèjtfffitt^ (li gra-^l 
• jVissiraoKppimacheiSivyerìfìchLÌ.reiedìan;^:* 
^fó.gli. atti di quflsta^rljuialla^pei'é^^if 
(Occorre cHe si p»*oducano cvrcpstanze 

bisol^nirebbe ricortere allo imbarcof 
^di^^Qimrto. S' pM comprendere, è 
vero, come il re dt'Nupoli non abbia 

^allora pensato ^R^^dìchinrar guerra, e 
^nemmenQ^ajnuovere, JagnanzeJjffialali, 
aMòi^di .Sardegna ; ma^ l̂(>V;8barco^$;l:t 
Botilfì^né d«n'JnghiUerra da parte dì? 

«ìgi Napoleone, ivi un ftvtto che ap-
paneneva, se non nella sostanza, nelìai 

i* Ingbiitf|;||^epp^Jg^q:u6Ì,.,fM^e^ar|^ 

.Saba i l Bc>iiapaHé,7^crW(jS#?ria ritjtì| 
Ripensò nemmeno a risenlirsene, noncnS" 
sa dì.c|iìiarare la guerra.ali*Inglese. Ì%|: 

t Ora, vi ha «a confronto possibile,!^ 
Ite i^p ̂ i ja tt], Ai,éaii|i ,,̂ i$ r ̂  ̂ ,^ .tali t'y 
*|t|^|jdjmostrazio,ni. 4^^ 
iNprÉ^^Sif^Q ba pèf*cflrto nèppiire^ fraiv 

^ • ^ 

^"1 

f 

,:yejQ|i:!Bi;:m6nohiàtt̂ ^̂  Ebbene; dopo. 
ypreceilerittf attuali;' esso' 'si 'esporrà 
^risi a rimostranze, a sngpet'li, capaci 
! (ji turbare sul serio quei buoni rap?-
:,porti che ora non correvano alctin pe-
rjqp)o>ì̂ ^̂ SÌC(;h4v̂ jBSSO sarà obbligato 

,jy)^fl,vppare, per,evitary,JÌs^ 
vi; aU,'Jntsrno;:'éd' unaoppbgiiione,.un^ , 

^reazione, anche fra, i , più moderati, 
tali da recare le più funeste conss-

Iguftnze.. 
« Vi sì,jpepsi ,dunùue,^,sjnchè si è a 

||empb. poichéfI^|ìChiaSà|fe«V ai | | . t -
Itualmente non potrebbe essefé " più: 
"^i^JrW ĵ r: t^;^r ,V1*, -.ii::'̂ i '̂ >^''T 

«pericolosa i». 

l^tì i iWfi^ 

' j / -

Ì L ' - '"''"''pi^duxM? .aAche,,.tm: jgU ffl^^ «^ì'Ti», 

ql^^Sffi-i-

senz altro, e.seuanni ..di. gpverno,, 
progressista hanno ^giovato davp 
vero a qualcosa se hanno potuto 
produv^^ una î;cgs]i prpforid^^.,^^. 

scére che vi hanno certi gringlpi.;^ 
| d ^ | ^ quotimi spec\|^|^^rigSird4 
'alle qfiall̂  può benissiniò venii^ei-
riìzìaìà, — non itniporta dà quàfeS 

' véî ààri>ipiìi'dètóisi hór carneo pro-̂ ^ 
; prìamente. polìtÌGOV.i;unv-aceordo'peî  
un' azionóficomune. 

A questo miray.|,,dichiaratamente 
associazione costituzionale propo-iV 

nehdòir^ d'Iniziare, CQIV.U concorso ' 
fdpl'utte le associazioni politiche^ 
senza distinzione alcuna di colorei' 

,„ua'.agitazione legale, peìr la perei! 
•''quaziouQ fondiaria. 

i- • 

! . -

ineraona.^mapersìnp ed una folla di, 
personej 1causalngente„ o cal̂ ^̂ ^̂  

Ite '"assieme i:i'unitef*di condursi in^ 
. . 1 - : . 

^ 

I L : 

quai,fattivejle;TivoIverste tirate dal 
Riffattieri contro uno stemma ; eppu-
, .-.• <<-T^ . -•-. '-•- - - n - | .•••, ? ì , T.-T- p • "S ' -S , , ; ^ • • • 

Ri^r;r a r t , . m , „ M fu a^chf,9ondat^|, 
nato> 

^ • • ^ ^ -

•^ r 
-7 ' • •.•-! 

1-^ iiS''iB-?^i»asr A.. 
fei^ 

:saifc^;':^> t'I 

I Si sa però eh' essi sbnpj^jniptitàti'lp^r 
Io stesso tUolOj e quindi si^^yoghono 

, inviare aUe Assisie; e questo per sa; 
.stesso, quand anche fossero assoluti. 

V . i 

i modo da esporre il proprio paese ad^ 
una aichìarazione di guerra, 

, =iî ?Oiò è co:si'eVidètìtfe^cifè senza riVfs ^^^^^ îParphè sa ri*^ bccnni lo RtRq<,n fin-
'• . , ;Miiavvrt^v^^i«...bi%tì^..i^Vj-^.,i:v.t^i^ . • ' • ;d»tUi '*®^S6,p^,e^:OCCUpVilO*.?le3!}(^. ;^^9^^ 

^ correre alta Sv.zzerL dove la libarla r^vernì^il qiV l̂é dato che, còMe dióll ' 
':di cospirare contro gli altri goverdì """""'"' -•>^=qSt].S^^ 

f^'^^:-\ 
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APPENDICE 

ilCORyO DEffi SPUGGlà: 
'̂ '̂l-̂ î̂ '̂fjĴ ".̂ !'̂ ^>^̂ '̂î Ì-̂ ^ î""'' '̂L' 

E a questo mirava VEuqaneo 
quando afìfórmava sperare:^! che ir-

:::jBrtccmo?tonc sarà del suo stesso , 
parere «e che procederemo uniti 

JìniyquestO:,;ideintiao fìner »̂ '̂ '̂Atfche''̂  
• - • ^ i i ' -

i p 

i ~ 

'>^-^^^^m'^-:r<y^:?:m^: :^Àh.i^;f.^•^^'^!:^.l^^r:Sr---'••:,r^.^^:, n V n 

n̂  

RACCONTO FIAMMINGO 
111.- - ^ ' 

Bella non rispos9,:,j,-fln;id^2iambedu0 

isnzip. firio':a1 che la giovane, come se : 
avesse riìccolte tutte le sue forze, per ; 
cflmbattefé'vla'risoluzione del'cuginoj i 
elùese aic,u3Lui.,can,t-'.voce.treaiante; .v; 

— Mi., amuie voi? \ 

.,fdttiV. in un ̂ soleune ,mop:ieMto, dinansii, 
ad un orribne^ pericolo, nel momento 

i:̂ !n cui VOI arrischuivate la vostra vita.:, 
JìDovifei'infranjTarla? '̂ ' 

— Aticha.;_,y^iJl^:avete arrischiala la : 

Eiipoi sono IO che t intrango, la prò- i 

— Come,,!; miei occhi, 

f 

— E sa fbstè più giòvàhei''''m 
Sareste? 

•̂  E dunque per pura delicatezza-^ 
Cile rifiutate ora la min mano, e sa^i^ 
crificatr^l^i^:vbstra"felicità solo per ta^t 
j«a che ella possa costttj:!iì,i,,4eldo.̂ ^̂ ^̂  
Ebbfliie, Giuseppe, vejromo clìì di noiv 
lilla •W^i.S. ^{•'^'m^'S^^m^m-^- :-<-:'^:-

Qaa la vincerà, ,! 
acciate una tale idea dalla vo-;,, 

^̂ ra ai^nte^ rispose,]!; [yesbtvtóré;' E ba - | 
'̂ ate chQ.̂ §|an^o,,vip,u\g"a;4Casa, e cliei;̂ : 
l̂ ôn possiamo parlar <li queste cose in 
Pi'Qsenza di vosti^ò''pàdre^^ev "déllii 'zta.l 
* ,— oi, ma'^ìl scongiuro pnma:a-ma-;^ 
l'̂ ' giunge: dr%Qfi::̂ i;;.essermì;. cau§a""dì| 

"rNon posso, Bflllà'i Dìo mi ciliegi 
pvebbè;strétto tìiifi:ò'¥iiin così vilel 
l'goismo.' :• 

•^ Ma quella mia promy|ya ve l'hô -̂  

nt\ 

:i!:meS8B, e nonrvou : ' ^ 
— Giuseppe, GiusepperNrtrvmi'''co^r^ 

gnosc^^ ,ba(|t^. a^iC(?ra.,,[^a,,̂  
llddio vnrrà ascqUm t̂ì e mie pveshievtì, 
ie se e"|i fa che Milval sfugga in quai-

e modo alla morte, vi seguirò al-
lg;l!,al,,tiira;̂ .cp.n;j:KÌ,oia, ' - '̂ ^ 

iSllti casa: si potrebbe udire ciò cho^; 
•m^K- • ' ... . ^"'"^"• 

Un^lbiouient^;:do^o'^ambedue' ó n t r s ^ 
^%pn^VK«'i?la.,.̂ ^ncî ^^ ,̂JU^ d,t''.tt̂ fV,etso î 
f̂;il̂  padre e lo bacò irjC:;;VoUoMìutantou 
fcne Giuseppe sedevasi presso alla zia 2 
|:;Chiara. ^ . ^, . _. .^./\M 

—• Vedi ;.bene,\ fìia;liuolaf:chf^Srthm^^ 
' t i rn 0 icî  .̂ p ,n ex a no, te t i,d aJt t, .disse il :y eo'i^ 
j^chi". "'""""" 
fvoce ai nena un p 

UHU nuove: GÌ rechi M dalla 

*-,t||.,siovi.iî ^^^^ |̂iuia(;a.,rkpgu 
•shG'useppa lo venne_in aiuto e soUmòJ-
,, fittiindo noncuranza: 

^p|a*J,;K,chet»0tizl^* '̂dB?Vi^-hbér '̂'f^^^ 
Bfefe^^MWPp^P^ Strek.? Glie questa'^ 

isdtìi coliii di cannone. Etibflnel è una? 
ijnovita codesta quando v^ièluna cUla, 
vkti'etta'td': assedio dt,̂ È,,dna;̂ !̂ tó 
' j ^ j i ^drà^aupuar spesso fino a che 

t=,!l'V>,y?a creduto di uetP>rfS„„Utìlj|(, 
dì Bèlla un nò' meno ditnstèzza.l 

è completa, si può ben rammentare 
^ tutto quello'-chiV l' emigrazione itaiUa-
''^S^feM-'potuto^4mpier^lffltìghiltor.^ 
^f(i7à^^ìb?li^ì|ìl^^<5ovSrmÌ^ftgiWlò-

pensasse di essere esposto, nonché ad 
- J T --"^^''-riVrL---•-,=-•. • - ' ' i ^ ^ V - : , , - V . ' 

•una dichiarazione di' guerra, al me-

gu>to.jLcon^eg!»p^^,Ì^gU emìgrajt^ 

l^a^ appro^tay^nq§j|,m^z 
ijilnzidnii' fabbricando bSfnWéiind'^ifi^do' 

a profàrVe'nello'òampagne, senza es-

,,Nieupor3^,,cadrai,jri,.m^np: degli assalic;̂ ^ 
tori o si arrenderàlB'|3 

Iritanio che diceva questo, il pe-
scatorb lirizze r occhio a Bella, per 

ifèsortarltf'ad 'averjipi^tà'^del^^^f (fvé^o ' 
ÌJveccbia:.:..e„, f|r^|ì;|^4^!i||ra,,.allegi'«,;f'La'^"' 
'̂ fanciulla comprese, e dìsse.a sua yoJtaìf 
con un tuono di voce quasi |zaio;««C 

— SI, caro babbo, avevamo torto 
'J:dÌĴ teme,n :̂:;tfthtp^^y,̂ ||ì:q ireste 
;̂cugin(?,,|Qj.î |epR^<p.Wìi. l*,a detto'.: peri via i 

'^delle cosa che, mi hanno fatto! sperai o i? 
essersi potuto \\ signor di Milval.sal-; 

^^vare a bordb^Mi q'uaÌi;HMf\^^^ 
: Ud^ncio^xii^ò'papà Stock^'^prese' lii J 
.î wiauo di Bolla e disse; I 

— Conserva questo tuo coriigeio, 
niigliiiola diletta, e non lasciarti ab-^ 
l battere di nuovphFallo:JJarrnWo''''p^^^ 
,^n)§,., p i che nprj|§gi|oi immaginarti ; 
tqutvnto ubbia soff-arto in questi KÌorni 
•Snei sentirti tanto addolorata, 
, , . . , . ehi perdonami babbo, sciamò; 
|eon 'un eospirpilar^giovìiiitta, H > ngìW 
Vm,ai%; xedevp.b^ne, saii oh' eclaffl-tior^ 
v,e/alvoUa £Ìp^tì^o,^^pei;^^^^^^[^as^^^ 
fjdivtB; ma che vuoi? non aveva la 

^ -•=:\'.o} 

5not5 influisca menomamenta sul con-n 
tegno delle autorità, e posto da quel* 
contegno nella più delicata delle por: 
fiizioni pi;so jfg;qv^ru[.^^gs^^p. 

« Quésti precedenti, per quanto ir-
ragionevoli, costituiscono infatti, pei 

' Governi esteri altrettanf;i dirittifìfche • 
i:;e|4f.tiatii6b^6rpfeinv(icare alla menomoC!̂  
|*occasione.( ì 

..talianianifestazioRi cantvarié:;^|jjv^ii^f 
'^&rÌa,;;àlVÈjF>^nòi#'^^P;:^'mS^ 

zioni COSI inconcludenti, che ni?: Go-
verno non creder^ opportuno dinter>, 

i;^^^^.i^(lV.''^i"rtil•^.l^ft•ì..^1S-•.^»•ii3'J'^^iiJ;ìiJ-^l^.fl|-(^•ì.^*;•>A-i!:i..a..ì^|•;^:^fi*t•: •J.:'t.J:S''a.'4r.i';-:l'ili---..' 

;, Ora che^l'Etna fa, purtroppo, tauto 
parlare di se, non riusciranno sgra-

idite ai nostri lettori alcune notizia 
<istorico-seo£;rauche su questo vulcano. 
• Non,insegneremo loro, cho l*Etna è 
si!?òiu grande vulcano^ dEuropaf e uno 
vdei più importanti del globo, —« cioè 
rtxhe'Ea 3313 mein d'atfélTa^ras^s^iì'̂ ^^ 

finalmente che ir nome antico ai Etna 
deriva dalla voce fenicia athan, che,. 

: vuol dire fornace, .0,che,gueo moderno ' 
jidi •, Mqngibg la , siia,^.|rigihe 
f dalÌ*araÌ30 GiòeÌrmon^*^Sbno cosò 

che lutti sanno m Italia. 
Diremo'iinvece che V Etna si di' 

^ stinguè^-SCaltrf 'SttóPlonfetelli ' 'M. 
jWrofVftfia pèl'fat'to chi nven'SB uria 
;base enorme ed elevandosi a" dolcis-
r 

simo pendio è, sparso dì città ^è" di' 
' •vvlVaggV'e .cp.Hi.yato. per, la ..massima 
t paT;fe;.4ella ^su^^^estensiane, -
; IP nanco della montagnaf'sif^pò^l^ir 
i s t iSÌ i i i r rm-" t r r^rS | toHl^ '^ 'n l^^Ì^^ 
:^f^HìtCtr^^m-^ì^e'^-\a^^de3eRa. " 

NéUa prima si contano ben ses-
santacitique villaggi. Si' calcolano a 

.300,000,gli abitanti dai versanti del-
l'Etna,, compresi in quellà^letriscia dì 

Iterréno che girando attorno: alla bal^ 
'dei morite'-ai- élieVâ  fìWo'" a òWocento 
metrr di altezza. 

•^ : • ^ 

L • » ^ 
a^i;g.iiA^.SilAAU^^ 

ì 
ovz^ di resistere alle mie ihquiètù-

•dinÌM,,.CieÌC(:!:i>U|?: Soldato dìnanzit^alial 
EO[)«Ijft«.vPsLla,»i?/ •! 

nella stanza. '?• 
^ Oià, gn^d'òf!^i|vSoldaÌ '̂ 'i'n":;linfm^: 
3Ì a m.̂ n 1 n g a j , ^ gs» aju i% G i u s e p p e fiX) h i %&i 

, -rDittìnì], chr^è'Ohtì abita in que"^• 
•^sta" c5 iRf t7 . • • •" ;, f 

Simon Stock, gli fu risposto. 

enei è appunto a lui che deb-;. 
jbo, parlare. 

stupiti pel tono di mistero preso dal.i 
soldato risposero > 

: î rr- Egli è Wcà^aV''oi'a'''iÌndiamo* à̂ ^ 
^chiamarlo.:.: ....;• 
^>^ Subito dopo papà Stock, accompa-

guato dalla uglia| uscì insieme agU 
^'^'ajtrffdàll'a^'casa,' e""tutti''^ircfi'ml^T^no'^' 
fliìl soldato coniiinqi^ieta; curiositàjM aé̂ f 
^noncli^.c^ue^ti fece segno ad(,,j^s|i>,,,dl^ 
^allontanarsi, e disse: , , ",,7r T ̂  ' 

— Rit'>rnattì a casa, amici miei,— 
Ì|Che debbo parlar© da solo-a solo col-
Scieco. •..:^,.^.i-^ ' • • H 

i tasca un involto suggellato, e chinaat-: 
•dosi verso ij vecchio, glielo ^ose nelle:; 
•• man tifdiO'ehdoglyjrìSiiw, orècehia; - J 

— Il capil^y^i^^ai^t^ati^.^xpck ^Mh; 
vstro frattìlia non è vero? EblìiiUtì,qua-l-
i-sto e un pacco che mi ha ordinalo dr-
./portarvi: e un regalo di qualcuno chef 
"̂  con bacete, ben vssimp*.:-M;ajt^badattì''ch^ 
j9.Ha^^i.^ÌJ¥'' sî gCM'' <l;M,mtP-.,l»essag- |̂ 
;Jigio e non parlarne ad alcuno, ^ddio. il 

—̂  Non volote favorire in casa per,> 
er qualche cosa-7':r;ChiGse il vec-| 

SchifeiUnh^ibJcchjaj'Ipi:'^"latte- app^ehay 

:\ 

daio?;fu chiedo ad una voce alveo-
chio, quando questi rientrò nella Stanza,, 

Ilici6;(^i;jnostrò,,,allora l̂ Tii'voìtiffo; 
.tno^rmor an do, st.u pito,:; 
\—. E' lina commissione di mio fra-

:tello Luigi, dslia quale non dobbiamo 
^:pbl^r6 assolutaménte a lessuno. E' 
un regate, inGn?v,,dV;5Uno che noi cono^ 
•sciamo Smollo bene. , . . . „ . 

-^ Del Signor di Milvnll sclamò la 
-'^^^p^-i^i ^:^:^N^ 

^ 

^.•^^:K^-:Ì.i^b 

l 
' := • - ' i> 

, No, perche debbo partir sulr i 
stanto. ' 'iri 

,. .D«ttq1^0Ì«5Mira(ófiv^rsty^1^Ì^sW''^'c^ 
:;'yaÌtoi'''c|̂ ^6^.y|i^,.j.*isciatp^;|:;,qualche d i # 
Itó^iii2a,:0sij!.^nci^. flilgajoppp. ,ÌÌ",A.,Ì# 
'̂L,'-̂ '-;=-1.v-fel;.7--,̂ .̂ i ' ; -M-..'.--r. I--,.'- -V'Ir-:!!.-,.-., ^^T.-M. . - Ì , _- ;.,•-. ^nf.':^;. . . .L*- -» • i'. . V.-T-;^.- r.;...!-.!^',--;^ 

idtme, m uirezioneade : m^u'e, ?̂-
— Ebbene" ebbene? che disse u^sol-"! 

fanciulla. 
:=-,;̂ ,,|̂ *̂5̂ |ff figliuola mia, tràquillizzfti..y;^ 
' Qo|aa WÌLM;)sigjioiv^ài^MUyaLlvrPaireb-
: be'uìAndAVci quftiche .cosa col mezzO' 
;^divLuigi ì Vedi bene che è impossi-
;̂ sbile. Apri piuttosto U|:: pacchetto e po-
^!trepio^appagai'é:la nostra^'^dfrìtJsitA. 
., :Tostci g ^ U straccJÀJa,copei tina^del 
payèò, da cui usci una scatola d'ar-^ 

^_m^ Ah! il ritratt(pàif:MF'^®Sdrer 
:.Si?Mo, ba]jfettiI;Ì,.U|i3Xegalo per noi, 
Wl '•^^a^^^'^l^ra.ielle^ ,niìst(;e„Guf;e,, 
%,, Btitto CIO, aperse la scatola, nio-
lustrando a tutu il ritratto, con mano 
Itremanter^ei**!* emozione^ 
S);-£É î;:-ft!̂ tótói4Ì̂ 05'*'f>J î>...:fratel|o, Ora 
•̂ seX ricco, disse baltendo le mani zìa 
|:Chiara.''' 
Ì33l^-Èl-^^'*'esor^TsclWmò^''G^^^^ 
pi;^:::g^n^i:uso^ls.ighor^dv.M.iWait"Misse 
l&lb.,mU^..Ap^^-^Ba.Mte9>*^:'^bi..,,Que§to 
itritratto era U sola e la piii cara ma-
^monavrChH gU.-vimanova dt̂ lU sua 
.fsvehturata faniigìVa, MTep ' ce ' l o re-

• ^ • ' - . ' 

i-

i-r 

^ ^ / ' 

iJ'-.-^-A.-
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^ ^ • 
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In questa vasta distesa di terreno, 
altra volta coperta dì secolari foreste, 
fìggi non v'è albero che non sia at-
tàccató^'dttl^farro o dal fuoco. 

'^*^Sócondo Gemellaro le lave neUl7GB 
distrussero più di un milione di quercia 
in questa parte della foreste. 

La regione deserta è coperta di lave 
©di scorie, e senza posa vi sì con-
tendono il primato- ilfuoco è laneve, 
la duale durantlftutto 1* aj»no,,ne>^co-
pre la sommità ed ilfllnchi. 

Il versante ovest è quello dove 4L 
vulcano si rivela in tutto i; 1* orrore 
delle sue eruzioni. Da qui le lave, 
scorrendo fino alla base della, rnon-; 
tagna, sbarrando ^ì|ly,^orap al fiume 
Simeto, che AnvetW^àprirsi'Tà vìa ro^ fatto di uh avvelenamento succeî sò^ 
dendo pazientemente^j^muri c o m p a t t i i S ' Firenze, Ìri causÉl di una, ricetta 

molte diramazionivtTOa di qùéslò di­
ramazioni con una fronte di quasi 
cento metri precipitò giù dal ciglione, 
conosciuto sotto il nome di Salto della 
Giumentav^neW^k valle di Oalanna prò-
ducendo con un sàl|^fdì più dì tre­
cento metri una imponente cascata 
di fuoco. 

Gli ultimi sforzi dii^questa grand© 
eruzione sì notarono/il2T',maggib 1853, 
nove mesi dopo il suo principio. 

&tV ùltima ora 
' V i n . J 8 e r t y b a . conyt^l i per il 29 

corr., al àtihìstero del comnnercio, i 
dirottori dei sei isti tutivi emissione, 
coi quali intenda di stabilire le ultime 
norme per regol ara il passaggio alla 
circolazione, monetaria normale. 

Corriere Interna 
Ci scrivono da Milano 2 5 : 
Un errore, fatale i sotto questa ru-

brjea i giornali d'Italia riportano il 
= -i\.=<' 

che gli interrompevano la via. Ed ecco 
come si furmarono il salto del Pe-
corarOBàl salto del Pulicello. ed altri 
ancora che formanolpggi la meravì-i. 

_ glia •IlVvisitatorif^V ' ' ^ ^ ^ 
Il versante inféce>erso,^|ét*;ània:^è: 

di un aspetto meno formrdaBile. 
Da questa parte l* inclinazione dalla 

montagna è assai più dolce e le cam­
pagne coltivate, frajo diverse correnti 
di lava, sóiipipjùijicche ed estese^ 
. Il punto però dal quale il vulcano 
sì presenta in tutta la sua maestà è 
il mare, che bagna i promontori ba­
saltici della base, sui quali si ergono^^ 
alti scaelionì, composti dì.sj,i:aU ,alter-y 
natigli scorie^,rosse^^tdì| lava di ^m^ 
nero bluastro. 

Nicolosì, sopra la quale si aprono 
ora le nuove bocche, e una borgata 
di 2656 abitanti, posta a 689 metri 
sul fianco d^J,.mont!e..Dista da Cata­
nia 3 # e . E' fabbricata in lave nero 

Cavallotti a Messina 
Telegrafino da Messina: 
Attendesi qui Felice Cavallotti che 

vervàìpS propugnare Jft candidatura di 
Edoardo Pantano;nel Beggio^reso va-
càiite nel nostro collegio elettorale 
dalla morte del compianto patrìotta 
Pellegrino. * 

Noiizie, della ììiarina 

!:i 

'•-. 

' ̂ '.'-ì:. 

spedita male.—>Non intendiamo cor­
to dimoatrara che questo fatto non 

' s i a grave, ma peiÒ vffgliamo provareìi'' 
coma., codesto modo^.di giudicare..con,,, 
leggerezza^.eVsenza raiajer.icpr|jiei,. 
sgràzia di^'^fn individuo, mn^ gioVi 
punto a chi pur troppo ne ha subite 
le conseguenze —• e faccia soltanto 
spiccare quanto ingiustamente aleno 
trattati-••i farmacisti a paragone di 
altra persone le^qu^alijpesse volt?,^ 
ànzi^seVi^re,..hanno lan^loro partóìi 
l'ifSi^TWipons^fcìlità per fatti più.o^^ 
meno luttuosi che possano accadere.i.' 
: Quando còMna dèploVèVolé lègge-^n 
rezza si scrive: anello spedìi^éWlÉ'' 
ricetta dx chinino^ eglif sbagliando^ a 
qufxnto pare^ harattolgf somministrò 

La casa Saulter- Lemonnier, cui 
venne affidata dal » ministero della 

chi ele||y|:i neqessan per la^sist^gar, 
^iicW^^eU^ljuminazione interna a^ 
liofào'tléiW'Tfcgìi" Dandolof 
ne ha fatto già spedizione al Ì1ì(Ìdét'^ 
to ministero il quale si faceva solle-
cito,34.il darne avviso alla DirezioneA^ 
Artielieria e .torpedini del 1. Diparti-
nfento. 

1K: 

• i ^ 

I , - -- • 

e 0. p., nonché di partecipazione al 
fatto della spedizìo,n,e: dè:^,enaz|ft 
Trieste di una vatigia contenente una 
bomba alP^raini, un petardo e vari 
proclami di tenore sovversivo, «eque-
strataiNnel giorno 18 agosto 1882 a 
bordo del piroscafo del Ltoyd a. u. 
Milano, quindi del crimine previsto 
ai paragrafo 8 e. 0. p. e di correiìà , 
i l i crimine previsto ai paragrafi 8, 
134, J 3 S N. 1 C. p. 

Giuseppe .Leone Levi, è inoltre im-
putato dei fatto di%àvere la sera dal 
3 ottobre 1880 tentato dì fare scop­
piare un petardo carico a dinamite,i,!6;>}j 
quindi, dell' attenta,to,.crimine di pub-
blica vìolen£ii previsto ai paragrafi 
8; 8/|̂ ^® p. 

<r Epperciò,conclude la ordinanza, si 
ricercano tutte le autorità giudiziarie 
G di pubblica sicurezza pel'fermo a 
consegna dei sopra indicatiitra ina-

H — i - v H l r r I * > - > — - * — • ! 

A l b l g n a s e g o . '— Un pòvero con-
Èl̂ tadino, corto Carraro Luigi, cadde 

accidentalmente in un fosso profondo, 
pieno d'acqua, e rimase miseramente 
annegato. 

impreso ladrésche: una contrOiiiftsO;*fi 
liti perseguitatisslmi polli, ed una 
contro alctmi oggetti^ dice il bollet­
tino della questura, del valore dì lire 
25. Non si hanno, notizie dei malan­
drini. 

' ' - i - I • • ! 
4 * ^ : 

• - ^ . 
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Corriere Estero 
1. ' l'Wwi'.ì'' 

-> V I •-' •• •• ^ ; L't ^1^ 

^;' Cose parigine 
~ ^ r i ^ I 

Il .Consìglio municipale di Parici é'̂^̂  
la prefettura^4^1aJ(3naa.m:endaranaQ| 
poasMinmnuom Hotel de rUlélnm 

Corriere Veneto 
- - : • ' , ' • - - - , , . - : 

M e s t r e . — È opinione generale 
p ì f i f f B i i b ì d o , di dui : ànnuclfiimo 

giorni sonjO?'?̂ !;̂  scomparsa, ^siaist^to, 
dopo J'ftssassiniofeigettato in uno d e i | 
tanti tossati : larghi e profondi che 

lancneggiano le vie o mtersecanoxw^ 
cam()i. Ciò sirdeduÌJèWt^pritó dalla 
opportunità cho,.,ayre avuto ì 

.malfattori di servirsi di questo mezzo 
per far sparire le traccie del loro de*! 
fitto, e del non esseràÌiPrÌvato in 
tuttoiils terreno perquisito minuziosa-
niente dall' a rmadaiR. U. Carabinieri 

V.-
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MUMémMM.mmMmJ' "«^ ci^^|rbàsirno gilfno. 
sentiamo,8tjdngei:e41 cuore,;e:ci duold^pif^^resenza l e l ì f trlsli 

1 -

m^ l' olWabìlità .e.dà scièrizà ^;d^ùn 
' r I - ' _ ri J ± j _ _ ' 

«omo possano non dirèmOi#^rdÌlaÌPo, 
ma essere fortemente scosse da poche 

condizioni^ 

j v . h^ L. 

presenza 
di moTil operai, Joffrin proporrà aj "^n^^ 

e sorge al*llntrdÌi,diri^ alto p i l ^ e E K Ì I I «»«sse assieme, forse senza la 
precisamente ai piedi l a f due conr^'riflessione di un spio.minuto. 
* - , T . | . ' * i - r . - i ^ 

i'>^-

• Non 

GonsìgUo di riauazi^ra, ftUe feste chel 
SÌ disegnano p̂0,I 14 luglio. 

•'J vT"-!"!"" " I I ^T -̂

^B^l^.' 

S -̂̂ l-*^ ,̂ -A'g-.̂  quali fatti furono cagione a ciò av* 
n^^^ff, 

•p^ 

vulcanici dettimMonti Mossi dal co- - »» P»^ ^̂ '̂ e chè^»r%E^acÌ8la sbagli^ 
lore delle scorie che lì ricoprono. ^ 1 » S I « ; bisfegrî ^ véder t |aà l i èause, 

Da NicolosK dopo 7 ore di salita sì 
arriva allàiJ|casa degìì'̂ ì̂nglesiS^o^ éa«a 
Etnea posta ;ai,2975*ftri ' sul'livello 
dei'mare. ^ ' ^^^^._ _^^ 

E' l'ultimo limite cui si possa ar­
rivare coi muli. 

«faciali inglesi n ^ 4 ^ | | . 
Distrutta durante Ì* eruzioh^lde! 

1865, venne ricostrutta dai sociisdelp 
Club Alpino ìfàììàrio. 

Partendo dalla Casa degli Ingles}, 
in un* ora si raggiunge la cima dej-
rtiltimo cono,jh^.i!|.ergf^||so!ato l!̂ ;̂ 

:;Ì^1^^!^'^ 

-.jji-=i.'. spese di alcuni 

venga questo sbagliò'j •— vi può es 
sere tale un concorso di circostanze, 
per cui quel fa'macisì.a; pili: avendo 
sbagliattf̂ lìfiioniysi'̂  debba|JS nonvsi possa 
tenere responsabile. 

Quanti^sist^nzo non aonoS^^spente 
àn%ì tempo, da medici che per in* 
scienza,ipèpePtroppa bramosia di sa-; 
pero, azzardano prove d'ogni genera 
sul disgraziato paziente, che fidente 
si mette a loro disposizione? 

Eppure nessun giornale porta a 
quattro venti gli terrori imperdonabili 

Luisa Michel 
'- /<-

•• -

" : M Un telegramma di Luisa Michel al-̂ ^ 1 
1* i^mmm^nt'^9^^^^m^M^m m 
presenterà in trii[jun«Ia,^^al momento 

^^ché sarà chiamata. ,;j;«i 

i 
k 

S 

t,. : ^ 
pff:m: 
i ^ ' ^ 

t 
I 

• 1 - . l 

i^W. -marina''tedesca 
I 
'9 

i - " ^ • -

ft: 

'US 

.1]-

La.stampa.,non,8Ì occMpa ch)0.doU,e| 
modificazioni avvenute nòl^'^itioinisterol 
oella marma. La Vossische Zeitung 

!ce che se r ammiraglio Batsch si | 
rntirasse^; r alto corpo della marmaj; 
sarebbe ancor più decimato. 

La I^ational Zeitung* dice che UQO# 

scioperc^ilegU ajti viffìcÌ£ili, della mar | 
ritta sarebbe contrario, i i ju t té le trl"-^^ 
dizioni della manna tedesca. 

I L ] , . J i 
J 

%iM^ 

dovrebbe "toKÌìere eh* égli non fosse*̂  
ch'amato a rispondere dei suoi atti. 

E solo il povero tarmacista, ruomov^ 
di scienza, il più male compensato 

del mpMpfe..co]|ii,che ptìljb^^^ 
i^J'umanita sacrifica sé stesso per tu t ta i 
iiflatvita, relegato da mane a sera e da 

rr . >. ' . 1 ^ J , - ^ W i , 

poco^corretta I 
I I 

t 

aera a mane, fra i quattro muri dif 
una farmacìa- costui solo è sempre il̂ ^ 

; . ì ;7 . -] . . 
ili: 

Il governo francese studia in que­
sto istante ia questione su)U pena dU 

ilili?^.•.e•^.§&^<^^>.|,..tlF»bile che u n | 
progetto .4» legge re ia t , ipg0 questa,, 
materia fosse deposto all'uffizio della 

fCamera alla'riàpirtura. Il sig. Marlin 
•iFeuiUée, ministro della giustizia, ha 

•i-: 

^ 

i 

F^i'\i: capro espiat^i-ip. di Mtto c»ò ,aI|à,Ji?J|fBcevuto il signor Houguet, presi&nte 
sgraziatamente gli può a^pttire, t a p ^^n^ Corte # Caen WÌ^s e^li a f 
»! l^ | ì i reT^^ l i ì^^WerVot l^ fe Ì tó f^ 

A!, 

centro di un altipiano. 
ixiunti al vasto recinto cne tormafefê r̂aŝ i.̂  > ; ̂ ^̂  U^SE :̂;;;;» -̂;»»:;̂ - .; •- v i 

I • • . > ^ -ogni; morte che incontra, verga la •Rat̂ ph resti la nersistanza di niia îtH? 
i cratere, la respirazione vi è spessoH^^^^ î^̂^̂^̂t ,, -.tov.;g;> •*?̂ ^̂ !̂> ^^mt *̂ P,?^|?|vpnza ai q îo^Uji .î LWi ,11 • . • ,. ' sua legale parcella ; ; - r ma ciò non.f-^nai phinrlAfR \A RÌIR iì\mifi<zinni aavahhap 
resa difficile dalle acri emanazioni dì . v^^- i ;, .'^»iv: . "sy?*^'^'^^*^^ *^;IHMIP^P^IJ^^6"06^; 
af5Ì<fe.sol||rico .ch£j|j | | fef |£^^^^jon 
ai può ché!*tettaj^||.un rapido ..colpo 
d'occhio al fondo del£,abis8o. 

Le eruzioni dell' Etna 'Wri'o ètate 
abbastanza frequenti e spesso terribili. 

Diodoro Siculo parla di una eru-
.zìone che fece fuggire addirittura tuttì& 
gli abitanti, d|ir,isol)a. 

Due altre famoéeJ;^éruzionÌ"'àvven-
nero sotto^iltregno diDionigi, il' ce­
lebre tiranno di Siiracusa. 

Nel 662 della fondazione di Róma, 
ftlcune navi furono incendiate in mare 

Nér 1669 l'eruzione dell'Etna fu* 
• • • • • n i . . ' J V ' ; 

cosi terribil^..ch^, il porto dì Cataniai^ 
lle^f«^disseccato.r^,pai;;^ fianchi,del 
itìStìte scorrevanoT verso ,il mare tor-
renti^'ài^ìàva la cui altezza sorpassa­
va queHa delle ca^e pìÙ alte. * 

Nel 1787, dal 10 a l^ l9 lugl iSpn-
credibile fa la quantità delle ceneri 
lanciate dal vulc^iiiP- E^se andarono 
fino a Malta. 

Una delUv,e^^^i^eLtóL.tol?i<^«^i^ 
«V-ftife. recenti, 4f»^ qvella che pormB-
ciPnÈlIr^nótte del 20 al 21 agosto 
1852. Dopo utìa 'bréve eruzione di 
cenere e scorie dal grande criteFe, 
BÌ apri con scuotimanto continuato il 
£uolo%^sì formarono parecchie boc-

^ - • . _ . . j 1 " - • ^ l - r l ' i . - ' 

che er,Kttìve d^ylle..qwali |,^bocQ^^po 

traccia di terra smossa. 
g|f:Iduoghi solitari per se stessi, lo 
ftSonoTmaggiormente ner giornMestivi 
?ie noli*ora.in.CUIvdeye-essere seguito 
jfòreato: quindi le indagini,hanno fi-,^ 
mo al momento che vi scrivo portattò 

Ipochissima lucè, e la giustiziasi trov 
Ita; nella necessità dì pn>cedero W à s o l 
le fidare,più in questo ohe in un„si-J 
stèrna razionale, per venire a caiso' 

ella verità, 
Udine* — Procede assai,bene, con, 

^appoggio dei prefetto e aetla Depu-P 
Itatione, il progetto del fòrnoArurale. 
da costruirsi nel suburbio. di Cussi 

Idomenica e riuscita bene quanto si 
poteva Sperarlo in un giorno, in cui:i 
tante circostanze contribuivano a far'^ 
ĴBlĝ he molti cittadini nonpjpotessero 

Le associazioni riunite nel cortile:! 
idei palazzo ducale colle loro bandiere 
^pìpecedute dalla bandaj^ittadinai^fion-
i'cessa dal municipio, da-un picchetto^ 

di pompieri in grande tenuta coman- „, 
Idati dal signor Teurdo e da guardie ,. 
^municipali, SI mossero allora indicata 

; ; # 

Presidente: 
Vice •presidenti 

1 T 

Consiglieri 

%^ 

. • > ' 

adunanze ultime questa Società ap­
provò ' ì^ r lMot té del 1882. 

Deliberò di erogare altre lire 500 
de! fondo proprio a completare la 
Spesa polla Casa Operaia c.y si sta 
per costruire; adedM'CAmizio per 

vo da teriiéi'si in-'̂ Hadova, ed elesse le 
'"'preprie cariciìe come segna; 

Tivarnni avv. Carlo. 
Siippìei dotti^Luigi, l 
M^m avv^c^to Mai J 

Fabris Giovanni, De l 
Proaperil^Luigi, De 
Abrianì Ettore, Ca- ì 
nossa Napo!flone,,M^- i 

j:5|!5a. Leopoldo, Ra^ ^ 
topulo Sebastiano , ^ 
Weisfi Roberto. 
Novello Ferdinando, i 
Basevi Massimo. 
Poagiana avv, Giù-

:;.'.' Heppe. ' 
^^ondosocìal^.dei Reduci;Vacc^ltò 

fcon'^tìzioni mensili da cent: 20, bas^a 
a costruire una casetta operaia. 

I*Qre(D|uaKJloae f o n d i a r i a * « !̂ 
?ÌDÌalì' egregio prof Antonio J.ivagnari 
^:Ìcev|am£4a segueraeJeUera, che g i u ^ y 

.ga opportuna a'-conferma dì quanto ' 
iabbìaW^deW in ^Itra p^ te ' ^ | i r | ì o r - | 
l i a l e : • .-^ •' • . ; . ; " { 

Egregio sig. Direttore 
del Bocchìglione 

armi,ppportuno.il moménto di sòr- ! 
gere ed alleare le nostre forze a queUe i 

eU Assoctazione Costituzwnale a del- 1 

M^é^^^^^'^à^-^'%^ • eian 

$Cas$iere : E 

.1 

II 

! 

.1 

^i,L I 
4 

r 

Euganeo m favore ^m%rmm'.À 
t& percorrendo il, noto itinerario.si re- - JJt<w<?-/^(|iari^ 
Scarono prìma.à/SuS^etano doveBfìta^i;rGflbeÌli inizò (i'̂ ^̂ m ' 
teronó dinanzi al monumento Tonrima- i ..«rfui; ;Y.r̂ r̂t,.«frt rî ;̂ ^ 
î iseo poi m Piazzetta dei Leoni, r r ^f^:ii^i^;;';.v^: 

Idov^ Sili sarcofago dei Màriini^Venné , ? S S S / ° ' v ^ ? " ' ^ confondere. H partiti 
;espo9taJi4.§Jta:,corona d',^llgrj^de]le ; Passiamo iure causa comune ecoope-
ìassociazìòn» politiche e di mutuo soc-if-^^rare con tuttivii mezzi lesali e morali 

.nEfP^Ì,^H^^&P^;^^r^ 

scorso, congiunte ne pensiero di ono.dKnél trionfo di un nrincinio r-hw rifìnttA ' 
i rare nel grand^ dittatore^l'epoca «^e- j , • ^̂  j ^̂ ^̂  |̂ ^̂ ^̂  ^ jj g ^̂ .̂̂ ^̂ ^ 
araoranda del a^i#primaiiiberazionei-^'~.'#à^'^"r''r- "̂^̂  "̂  ••• '-

*̂  ji,„;::iVllm»aateria.dLimpo8.te. ; Vennero pronunciati .alcuni discorsi,,. . , . , :. ,. ,, , 
sebbene qualcfie"Sra»e'impedito non i ^m^.mm.Am. sono'^ ^ i h à . 
a M i r p W ì S ^ I f f i r e alla 0mH conseguire rqbbieiMy'^46lla;|er^(J«à-Ì 

|tica: cerimonia.4i; corteoisifsciolse ini;^^aioner^'lr'prop^aganda che porterà là 
tbelltordinaJn,,pittZzaS. Marco 

Cffiitf " Proli® le 

ijf;,evoluzione nella coscienza stessa dei ' 

I javorfi R i v a d a l i 

t^.-,f=\'i-'^<-:'.^'ì:--b-

^̂  I progetti di Ìeggyimportant|,,sorio'5 
^sempre trattenuti presso,M;i ministri­li 

-—•^]ii^- - ' ' • . \ — ' 

per introdurre in essi alcune modifi 

^• :^ i^#%Ft^; .HN' ,>i^! ;^ 
cazioni. 

Il progetto di legge comUrt̂ al̂  è-
quasi identico a quello precedente: !l% 
principio dtìl sindaco elettivo vi è san- :̂: 
cito, ma non per tutti i comuni. I 

Gli a,|^j(aiL(^h^,,fìirPfio aggiunt i le-! 
ffolano le' condizioni dei maestri e sè-l 
gretari: comunali. 

fpm restii: la lega dei deputati;, che 
:aaeriscono alla perequpipne. Diffon-

'^den^^jl^,,convi^d^pg3e]^^^^gi,t»^ 
fdeUa'perequazi3p,e,^4p^ Itit prima 

Essendo stato presentato in tempo littoria neUàcoscenza pubblica, ché^ 
. . . . . . , ,̂  : utile il ribasso superiore al ventesimo ;|**^°"*^»'^«"*° *^«''^'''^^i''^^ ^ >egg'' 

è tra^^;iulq. Iungamente.sui|^^nt8gg^^^^ in via provvidi Propaganda e Uga aCìiler^nno an-
« sugli :inconv«n,entì,'che Presenterà4-^^^ onesti merffiS£li;e così la divi-

15 cofreWtè, relativa airappàlto ' deìT^ '^^^ 'll̂ !*^ ^ue^parti d'Italia ^^và meno 
lavori di s i l ^ e i l t e def"I^S^'IffT^^TOmtl^^^a^V ^^^^ 

com-lte8'°'''^uza: persuasa, dolls*.iper;equazione 
Vincerà la minoranza,^la CUI- coscien-

^ 

4 

Ipboliziòne dtìlla iflnr^df md̂ ^̂  
jsig, Houguetj antico membro deli'as-^ 
ìsemblea nazionale, uno di quecliora* 

IquestipneifrstimachevSe l'àpiplicazio 
4:̂ della pena di morte può aver cjualchal 
0Duon risultato nelle campagne, sarà? 
Sdì riiun effetto nelle grandi città. Se»" 
^^condo lui. P applicazione della pena ^ 

Per ^ìp^^immgM^mM^jmm: 
La Commissione per r abolizionèl 

del corso forzoso aveva proposta d^^ 
agliani una misura eguale a quella 

recentemente adottata dalia Turchia,? 
che esclude dalla ciicoluzione le mo-S 

coli grande iriVpeto fiumi di lav.|J|is^,i/l:Qtt.j;4fS^^)^?; ,.^^^ 
fuocala, con nuvoU'Itiiiiiertsi'^di fumo della convenzio^e^'cli^e^obbliga ad '̂àc?^? 

ì 
7 ' -

, • [ -

£ ' j . . ' . . : I 

^# :̂l̂ ? .̂̂ -v. 
Gettare solo le monete d'argento del 

S'strada Provinciale Trevisana, 

rT-A-".---

apreso fra il ponte della Porta Treviso 
EifìllOittadella. edJL.tjfon.Qq già siste 
fraatdH'erao, Galliera,P^ nel giorno d i ' 
? l̂urièdì 16 aprile p^ ;a l l e or^il^spomen^^ 
Snegli Uffici della Deputazione Provin-.i| 
^cfaie si procedeiràt col modo delle:' 
ftschede segrete, ad una nuova asta del 
'jHBuddetto appalto, ^ul dato della ultì-

ma offerta cioè sul prezzo.dì 13,299.09^^ Iln salutare effettofé^previene soventi;;. 

IcHtà ella non presenta vantaggio al - ; ^g^^g npt^gj j j^ sufejfnmitivo prezzo 

ì"--^H^ .=: /*•• •< ^ ' ^ : ;'••'^k•;;;'"•-^'^'^^•, =•*. 
y ; - • ; . . i 

•^•'tV'^t^i'^':^^ •i-:\i':r'-:-i 

: i ' 
1 T 

Icuno per la società. fe 

ir Corriere lazìonala 

Ctta^^irw l4|^|,,^^l?pyc^||j^*aa»a 

m^- i'.'^i;^^[^i^.iFWi'"-> - - ; - . - ••-^ 0 • ^ 3 • i £ : l j f ^ ^ ' ; f v ^ ^ e ^ . H ; la 

• 

I giornali ài,.^^}0^^^,i,rMm9^-^MQK 
circolare d arresto emessa dalla 

6 di arene. 
Le 

fondo della Val del Bove, formando lito nel trattato della lega latina, ma , Trìest6' 'dei'Wfon'^'npi' Parfenxt^^^ 
•^Ten^ziahrquàlPimputatmutti e?t,r0 
^̂ del Q̂nmin|!,,pi:̂ ^̂ î |̂î ,̂̂ al p4riigr|fg,g^ 

ave, dopo avere inondato il titolo e.conio identico a quello etani- ° .<^...,.:.^:,.:..:^,...^.....^...:,-.,..:,;:,—.^..-
' *̂  . . . . . . . . . .. ^^^ , .. : Camera di consiglio de! Tribunale dU 

tin lago di fMpco, preifii-o a scen4||;t^^^,|?ag|.ìani si è ogg^ per non ,|ene-^^ 
nersèrisò dellMnclìnazione, 4̂̂^̂^̂  in ' rare 

' ,* 

\ 

di perizia. 
L* àggiudicàziòrie definitiva" Seguirà 

Iseduta stante a favore del miglior of-
Hi - ^ i - i ; . . - ^ 

: ferente sul dato sopra esposto. 
Ogni aspirante dovrà cantare l'or-

_ ' = - » • ; ' ; : - ' ----••-• l ' J i ? ' 

lifeirta col deposito di'Lir^é'1650, ed o-
isibira. i prosct'itti certificati dì Ida-s 

^noìik e pftoruìità. 
Le altre condizioni sono quelle me-

"desime riportate nel precedente av-' 
'y\^^ 18 febbraii^^^u^j^^. 249. ' . 

;:!,̂ a;;i03se per mala ventura pur sem-
•iipre dall interesse oscurata.' 

La stampa deve mostrare ognora 
Jl'-, III; , . 

;;;;più l'evidenza della giustizia della pe-
muazione.^.e impugnare_,.vjiioriosa-

^•mente glÌ^argom«^nti degli avversari. 
Niurilft legga è dÌ''cérto"']:JtW'giusta 

i della perequazione che inaugura e con» 
fsacra l'eguaglianza dì diriTto in fatto 
dì imposta fondiaria. . . 

DI lei dev. 
Antonio'Cav^i^''^hdH 

Inucgnzaiaa^ssto u u c o l o g i « o . 
•—irMinistero d'agricoltura industria 
e commercio ha disposto che anche 

|St»?ionr^ Bi^co|^gica di Padova du0 
corsg^c^ insegnamento, uto^'''per'- gU 

•'•-"- l-^^Ì:i7^"'^ '•^^•"' •^-^^•^'7^'>'Ù\^-^ik^^. 

" 

' • - - - ' . 

uohfiihi 
• - ' T . & r l ; i . i • 

et 

altro per le donno. 11 
primo comincia col giornu 15 aprUo 
p. V. e avrà teri^igt,|iLprinaÌii Uigli^;; 

X\ 



ti H 

il Becondp durerà daV primi di luglio 
alla meS*dt agIHo successivo. 

Ter essere ammessi al ̂ t i corsi 
d'insegnameato ì coacorrenti debbono 
soddisfiire alle condizioni seguenti: 

Per gli «omini: 
1. Di aver raggiunta almeno T e t à 

di 16 anni. 
% Di aver frequentata con buon 

iccesao una scuola tecnica o ginna^ 
siale 0 di avere una coJluja equiva* 
lente. 

Per le donne 
1. Di aver raggiunta T otA di 15 

anni. 
2. Di.,po3sed.Gre un grado d'istru-

•zione noQ^a!nfiri|Pl^ilM!ÌMi8^ 
nelle scuole e!*jmentari. '̂  

Tanti gii uomini che lo donne do^^ 
vranno inoltre pagare la tassa diiim-ì 
rnisMìOne stabilita in lire 20,e procu-' 
rarsi a:ÌR>:oprie spese i? pochi og|;ettì 
occd*nt i jper gli e |̂rgÌ2tW pragci e. 
smicvoscojiibi 

là fame e 

1 

Per. J ì l f l f ^ i ^ n é dell e donne J j ^e ̂
 ''-V, 

cessarlo che la domanda sia. presentii 
tata in iscritto alla Direzione della 
Stazione. Bacologî ca di Padova, non 
più tardv,4M Î S giugno P-V|,jorj-edata 
dàl t r i rt d icR zi òriii^teufesopr a 

\* ultima disperazione 
della miseria. 

Quogl* infelìoì >ìvono;^ 'ò | |^bi l0 a 
dirsi, di cortecce di cocomero! 

Fra loro vi aono degli ammalati;la 
miseria è estrema ed il presidente 
della prji^incia non si muove per nulla. 

Ma questo è impossibile! non si può 
lasciar morire di fame gli immigranti 
nel mezzo di una città popolosa come 
è la nostra !... % 
•mtPa v e r Cieraf ta lemnxe , l o 

v e r s o HJgiitol^^»^^^ Una prola di 
riabilitazione v^ detta per l'creano 
che stava nella sala Danieli nell'oc­
casione deU'̂ VCiroa accademia str 
dinaria di musica sacra. A quanto ci 
ifviene assicurato, per la temperatura i 
eccessivamente calda dell'ambiente, i t 
,pia,nofpcte,subi un improvviso abbas-
snmMto..» ,di voce,,.àVndé tìtì disac-
cordo, che pdlè'leiiere ra|lÒnevolmontÌ' 
attribuito allorgano umocontissimo ed 
impassibilissimo- Una buona ragione 
di più ci pare perchè l'egregia Dire'^ 

iaìo.ne,,de)la,Società,voglia persuaderei 
a non eésere eccessivamente largì n é | 
gii inviti, ciò che le procurerai! gra­
titudine impeniùra dei sociy ; i quali 
non correranno cosi ancora il pericolo 

Grande Iddìo, vi chiedo perdono, io 
non 1 aveva composta per voi.» 

• •:—i^Èm 

ffioHoitino dcBBo S t a t o C i v i l e 
dei 24. 

Wn»€4t«. — Maschi 1 -^fFemmine 2. 
Mortlèiiìi-^ Fabris Brunazzo Santa 

fa Antonio,|4|anni 78, casalinga, ve­
dova — Una bambina esposta.di„,me-
81 due, entrambi di Padova. 

Burria Angelo di Bacchialo, d anni 
20 i\% soldato di fanteria, celibe, di 
Macomer,(Cagliari), 

Nella sera del 25 corrente è spi­
rata in, Parma la signora 

• L I 

M a r i a l ^ a l ns,oiÌBi.B,il.v<c.^&ri«Di 

w 

Colà erasi stabiliva per che,ilji letto 
;SUo consorte ayea avuta la cattedra 
in quella R. Olinica medica, ed era a' 
Parma che essa dovea gioirle per le 

statènfi corporato dopo la prìr 
aìcazione dil!^àfl!lone. 

Nel 1833 passò sergente alla B^ dà-
sa veterani ed invàlidi in Asti, ma 
insoiferente di riposi, egli che a^y^M 
versato sangue e sudori sui principali 
campi di battaglia, rientro in servizio 
atCiVò e quindi fu nominato caser-
mìere,À:in VeroeUì, posto ohe tenne 
finché venne pensionato col meschino 
assegno di L. 520 annue. 

Era decorato della medaglia di S. 
Elena, unico compenao^a^tante f i t j i 
che}, poohkgiorni ao i# lo si vedey | 

città; ti rincrudire della stagione gli* 
fu Wt:̂ Te. 

MJO m l u l e r e aiel I9Iesslcot 
•Le miniere argentifere del Messico, lê  
rpiu ricche del mondo, forniscono ad 
Un di pressò' 30 rnilìohì di jiiastra al-

U'annOi^feie^HmiUo^ni),cioè.;una; quiU^ 
\ta parte appena del ,pro,dptto,.che.pj).' 

1^-•tó'r 

• - l ' i i ' 

i . 

"=1 

Gli ^ttìevì uomini e ' ^ ò W i r n e ^ i l p i ^ ^ 
corso compiuto, desiderassero un ce^| 
tificato di assistenza e di profitto, do­
vranno »ssoffRettarsi ad un esame in-
«anzi adluna,app:q3iU Commissione. 
Il conseèuimentqrdeiranzidet^^^^^^^ 
acato d » d l r i t ì f ' a ^ * « r F e r o alla 
Direzione di un osservatorio'Ba 

i ^ j . " Bj'.Gfsfie cUeV'B&oju souo.f<BiiiOè-0ì i 

'rt 

nuove dinrtóstr^nzioni^dl-^tìtima che ÌlÌ ' irebbero dare se vi f^sierrimfieHti 
p^ftf,.S3(^rtì.Si]^Vesinnì^,jndMaMl^B:«*- i m-̂ zzi perfeziMfe^'dìllMri^iistFffW 
standosi; invece ,,miseramente moii, ; npciiria'tnHdKtha 
abbandonando il desolalissimo manto . Gli Stati Uniti, tanto meno orov-, 
.e:̂ î#i6neri ngii. . . . i veduti di gmcimenti argentiferi, proè 

I^^gregio professore, chef^luale^llTua^no inVece ^m^^:à f to"mff tW^I 
^"Pl^te!^&,4^U?'MMte.|;i"^!u. sep- doììariv ciorU. 207,200.000. 
pe ,acqnist-irsi^;l^affetto e i amicizia di i MpiiQ Stato d^Jlidaleo, uno dei nrin-
tanti insegnando nella nostra Clinica, 1 pipali centri del Messico nel 1882 fu^1 
s'abbia le sincere nostre condoglianze.,.4y^rono scoperte e registrate 4G0 nuove 

miniore di metalli diversi. 

SPE TTA CO nr'iy oaai 
TEATRO CONCORDI. -^^ìmparr 

llfcnia drammatica Francesco "Pasta, ~ 

vien riferito che ieri (26) il Monte di \ ̂ ^ T / ' . ' ' / ! ^ ' ^ f e ' u ^ ^ ^ ^ ' ' ' ' " ' 
^ ' ' B(;Oe, di Nayacjf^%^Hennequm. •a".y;Ki,'v 

ir?? 

:J|iiisir:.J; 

j f i - i ! i ? : . " , >:. 

g'CP 
T m a c l à i è I I proMélBsiio.... d o r -

isfiirc i n iBacel-r-- Stanotte in vi»; 
Codalunga gli agenti della P. S. no.:,;, 
tarorio.Reiynt^ro nel loro carnet W! 
nome e ciignome,,^»^'"n t|l|,i;,4|,,,c^y 

Pietà e la Cassa di RispCt^tnio erano 
chiU3i; Ma ieri, secondo canta il ca* 
lendarìo civile, non era fasta; e gUli 
istituti pubblici) quelli specialmentel 
dei quali le classi meno abbientiposso^:^, 
iao aVer in ogni momento bisogno, non | 
devono permettGrfcitelusso' troppolèi 

Ore 8. 
wi'^^i^:^i^''-:i 

Uime Notizia 
h+^T' m-HT * - - r - » i l 

Il ministero dell'intorno con una, 
%ircoUre..al prefettvn^coinnunica la jdaŴ ' 

TEATRO QK^k\Aìh,sr^,!Oorv.v^£ÌÌf^^'^^^°''''^^'''''^°'''^^'''^^ 
tenia Èquest(;e.-Otì.Paoli. — Bappre-J 

jV.i-Lj,. 
jeentanonel'^'* 

BmRARlÀ SAN FERMO. 
^K.r,'.-=^J-r. ^VI^^^ILK-.J-Ì-^J 

|faa concerto vocale istrumentalei'i 
Ore f^'li2. 

Qran-
':•> 

cattolico di feste che non sono feste. 

nriella numerosa adunanza ^ j lunedi fu 
Rppn 

A'^k^'i 

h 

KL 

W 

Iriguairdarité V*;èŝ  arriraó^, 
^ a r s i l e liste eleitOrSìi^e li avverta 
?̂ che il pubbllico ministero può eserci-
Itare d'ufficio U propria azione do-
mandandprie 1* esclusione» 

L/prefetfci dovranno comunicare que-

ì I 

fppovaf r i l piltì^ ftMji-Éiàrio 0 ctié'̂ fî à̂  
Bì.iH- oftnn TT P rhft turbava i r qua che giorno SI darà mano ai a-
iBialìiMkSono...^^., cne MM^tefe iS^^, • .- • . . j i * , •'̂ *̂̂ < 

vori d r ricostruzione del teatro sul 
proeetto dell'ing. Sfondrinì- Domani 

, « " * • • ( • 

ìf 

sonni dei pacìfici^ abitanti,.dì quel^. 
strada urlando cannonacele quàU'||iv 
molto vino tracannato gli velli va sug­
gerendo 

Essfìre;iat^iyie)^,M|igi^gli^gent| 
delia P. S. non4p!||ste3^ft,,coas,C^^ 
essere i?lftt t :«ÌrarWet di una bella 
ad un bOlò, per^lai^prossiftil polka^ 
Altro che polkel... 

??«!ai«wiFt fforsrnti. — In via 
ponff S; Leonardo, e precisamente 

I 
daremo, il, testo. delle deliberazioni.yo, 

J. 

ì 
.t-r^ 

Sta circolare ai Sindaci onde denunr 
^ ^ 

cino subito all'autorità giudiziaria le 
irregplantà delle liste a proposito de* 

^?iV'ìr 
S CU[ ammoniti. 

.^^iift; Vify; 

il 

y 

^ . ^ . , , ^ ^ , ^ . - , ; . J ^ 

tate. 
,. ^ t f t l i a . S » S Ì I Ì Ì - " U n a ese­
cuzione eccellente h8̂ -|e9̂ ^̂ ^̂ ^ ama' 
bile che non Io sia' S C ' m e r i t i p e l i i r 

^̂ ^̂  GAZZETTINO ì 

«*EsDisi2ioie filerà llaliaaa 1881 
i l Comitato Esecutivo ifiaf mediante 

= retEolare appalto, provsedutq^ad assi-
; curare agli Espositori che non aves-i 
isero vetrine, soafrali, tavoli, ecc.,pro-| 
MprijsO, non intendessero di procurarseli;] 
direttamente, l* uso dl.,ta^U mobili me- prin^ip/e. Aqoedeo :â ^ il 

.diant6.,u«..coaì^nien^,riajo. j re all'incoronazione dellò^xtar, 
I disegni edlirelativi prezzi 80):iO:: 

esposti presso le singole Giunte Dì-

.>,I>L> 

•«•• ,r^i[ iH, 

Venne data a Pietroburgo comuni-v 

COSTANTINOPOLI, 27. - l / a g e n t a . 
diplomatico della Bulgaria smentisca 
le voci^armamehtì ìnaoli t i niJ^priu-
cipato; p^rò la Porta persiste a cre­
dervi, e dirigerà una Nota alle l^o-
tenze. — Notizie dall*Armeniac»nfer-
merebbero l'attìtudin|^^bellicoSa della 
Russia., , 

URBINO, 27. — Giunsero la rap-
jtpresentanza delle Camere, Minghetti^ 
Costantini rappresentante \dl Bac-

^cellìi-'la deputazij3;ne del.Munieipip di 
IVie^iia, artisU danesi, le rappreson^W' 
Stanze di Pirinze, Perugia :e*di molta 

altre città. li concorso è immenso di 
rftìrjfls'-ier'j specia!metìti*dall'è3tero,.Xa 

citlà è f9stanle..Domenica,comincìano 
la solennità. 

MADftìty; 27. — I\ Nunzio iric^^un 
Mtìif^C'ólloiiùiò' elfi Sngasta, protestò 
,4rk.nome.<del fepa contro il matrì-
, mouio civile, contenuto nel progetto 
del codice. SSagasta rispose ni non 

/poter abbandonare questa riform», 
, diggià -iiealiziata da parecchi paesi 
vC%tt^lkUi,('rogettov^lascia tutta la 
Uberta di scegliere fra il matrimonio 
civile e il religioso. Entrambi avranno 
;g l ì r s l« i efftìtii'^l^g^li, mediante M-
\ ^m ?ÌMÉàflbr eg > s td^,che:;ai, ; t^^^nno 
esclusivamenltì dalle autorità civili. Il 
Nunzio teca presentire una viva resi* 
eieni^ da parte dei cattolici e dei pro­

sati,; spiecitìl mente irìtSenatò. 

constatato che ti Numero wno è certo 
Fyner, commesso viaggTainre. La SS-
manda d' estradizione sembra abban-

^ n a t a * ; pflinfermASi che. il gabinetto 
lai;: Washìnglpti. rispose alla nota in 
ffiese di non poter procedere contro 

onovanrossa e altri feniani, limitan­
dosi la lorC"tgitRzio(\é|a^p^^role, senxa 

f%roceci/̂ re_,ad atti. .. 
/ P A R Ì Ò r ^ l — in Consiglio dei 

rainistri, Ferry dichiarò che il governo 
non spéhd^fàf'lltre due miUoniilìn 
mobili d'ufficio pelle^Joste e Licei 

'̂ di Parigi,,e^^pr^vincie. 
. Il/gòurdasigiiti sottopose alla firma 

di Grevyii.d'screti dt nomina dei ma­
gistrati dei -tnbunale diìpnmaistanza 
e dei giudici;di pac6 4n,,%^ai8ia. l*ontt 
visicousigliere tiella corte di. Bourges-
fu nominato presidente del tribunale 
di Tunisi. Boerner, avvocato generale 
della corte d' Algeri, fu nomii>at^'j^ro5 

Irlr 

tìi 

,brj-i 

f 
•fmìs 

stréttuali'e li 

ca?ion,e^jufficìale .che è stato, scelto,iliP-^curutore. 
BERLINO, 27. — L'Imperatore paa-

>soluna buonissima notte. Oggi aentesi 
perfettamente bene. ì 

Lftvossi al tocco. 

fi 
1 1 1 'te,? 

I 4 U ^ ^ f e . 4 M y e ^ anche, 
' in questa occàsioné^^iJìllriosWb àili^fc 

sono poto 

• ^ M-^w'm^f-l.^^-r • . j + ^ - L " S Ì y i J . - ^ - v i - i i ^ ^ - ^ . b r f i ^ ^ t T - ^ - T 

\\ 

VIWQRIO VODmOOk^, Birettore^ 
m 

dolcipJEpér''4ALj!lSgÌìiltfe«ltóWÌ;,ij,^^ •. 
presso n portone aWft, W6i B, ^corM-p^i^p, ^„,l^ Mu8e. .S«M4rflA<^bo«, 
un ruscallp d'acqua piovana, per cu i J é̂lCto avrff^^ipre b ì s s f t ì b ' i l i l l t ^a . 

:mi^A' 
i!^?j-^^:ir=tv','=ri==.-iì^-ii>s ^t-r;vH-:t,if^'^: i passanti, onde non trovarsi pgna t i , ̂ ^^ Catirfî fa dellralore^OTla s ipora 

^^M^^mÉMrJ^''^^''' ^'^m^,^ Gu.dautoni, e dì una AU>ina cosi gra-
^ \ S ^ 4 P 5 ' ^ l ¥ : ^ ^ Ì # ^ # t o W ^ ^ R ' M S ingenua come la signorina 
ln^itìSW4i^nostri'eddÌ;^à,fa^psservarò;,C.g-
* reiòlamenti munitip^li^lp^l signor;^'^" . 

regoiam.i ^̂  _^^,^,^,^^^H^^.,.^^ft ^j Ealto bnlantissimoi^fe^^ya.,e,fina 

tamente concesso .-r*sprovvedere alla 
belU mostiTR ed alla buona con.ser̂ yft;i 
zioDfi dei loro prodotti*, 

- -^1. >\ •-•-::-r' : - • • . • • • • - . . . . . ' i . 

v-J':\'^--i 

alla" nomina di CiaVdihì. 
opposizioni:; 

\ Amomo STEFANI, Ge,K ?̂i(e>:es»OHsa&iie. 

V-j 

i „ ^ 

*.-i 
"J.^_L<fi^y. wwtim^v 

.Lj.;xrn.>-t^- "éfjrt*-

i-,-j\i-

- T ^ - " ^ " 

•" •" ' i h - •>,ìli 

1 

^ ^ ( 

T e r ili e 11 (4 Jffigo«..v?^.;.Leggia' 
mo nel Pungolo di Milano: 

In questi eiornii giornali'francesi, e 
I perfino la Revue des aeua? monaes, si SOT; 

Perii processo lognetti-CoccapieUer 
•^4^ . -15?^^^^: 

A 

che comincierà il 30 cprr., alle Assise''̂  
dì, Roma, la questura.Iia preseit̂ miaureP^ 
straordinarie di pvecauzionerJÙpalax-ji: 
zo di giustizia sarà occupato milUur̂ ;̂  

WpPa Scoperta 

^ ^ ' • W T ^ - ^ ^ ^ 

\.--->^.-

-•^-•^^•-,i^^:^^^ 

proprietario, ilquKle- Se ha :<>l|dvr.ttp:i fet;.. >,, ,?irKSaraotf- Facciamo ]t)i„or?'P*ì '*'=?P"' '' ' '*"*'^^^'^'*''^ del l '^yo, 
di stillicidio sulla ptfffilica via, affi? ' " ' " ? ^ Ì i | S ? S à f S f 4 » S 
ui auivvu,. f , ,. ì ^^g La Signora Campi Piatti e Pasta pronto. Ci siamo ral egrati e vivumen-

te riillegiati di cosa che sarebbe stata 

•^;.J;Lr!^;^^[^•^ 

^?J^JÈ'^-

piamente il Garzas, e gli altri tutti^; 

nero rpbbl'iro di munire il tetto de la i , , " „ .f-v^mvm^~ii<^iim':^';«t^'.9 
i^'^téé^'^f-- . . " . ebbero vere e meritato ovazioni. Egre-
suà>;̂ casa.„sebben.e .non respiciente.I,a,., '̂ '̂ ^ '̂  
VÌSL'Stessa; delle pfe^CTÌtte grpndale,,ie'' 
cosi sarà toltoci lamentato inconve 
niente nei giorni di pioggia. 

tici di vià'̂  •Borrom^a,,,4^,i;uinJ|COU^^^ 
tutte le feste" nel,, pomeriggiojfoUpvi^ 
dieci nrsoneln per giocare aiia oa/tecftt 
e al hriiso. E li fiiuno uno scmam 

mente durante il dibattimento. 
:.€ll processo durerà una quindicina 
d' g^gmLJLJ^IS . . I ?3 teslinofJui Jn. 
^|u|to,,dei quaU,i32,d6Ua4ifesay»^,45, 
;(ÌÌF Cocca pi eller. 

• " 

- , " - ! • . ^^,,,_.,.,,^j^^ 

gloria massima per?%j Arte ualiana. 
:M^f:pur troppo; pare che^^lftÌÌn.otizia 

-1^.- v i | . r--^'--'-^ ^ ' ^ • I R V I N I ^ ' Ì ^ 

i 

I 
- ^ • - . 

.-.il 

F3 

x ì ^ 

'à 

mazzo dej.,di.avo1o ; e da quelle bocche 
adolesqeRti'esce tutto un i|i|joii^|;Ìoj|| 
oscenità, di best^i?iEgj^p,,,,^iì..ch^3(U^| 
fa punto' piacere alle famiglie; oneste;:: 
e civili che abitano nelle vicinanze, tii 

EAÌ genitori di questi piccoli viziosi| 
non se no incaricano mica. Forse essi! 
sono dei grandi viziosi,, cui è indifXe'M 
rente che ^i'mgli.;sMa,QaremÌriÌno.julla| 
sféssa'via. Noi raccomandiamo qùind 
alle guardie urbane^xliUsciarsi vedere! 
in via Borromea nel pomeriggio 
giorni festivi. 

« Cipn 11 nu?;5l^,.>ptf|,4t>l,91^ 1 etqual^ 
4.riellò stessòiìempo, una^ (iota d'io*'' 
famia per gli agent|N.^:d'emigraKione, 
contro \ quali il governo non avrà' 
mai sufficienti misure di rigore. 

Riferiamo osisi le seguenti poche: 
righe che4CfJ,^à^rftP;Jl^i^..S«l=5?i?^ 
Porto Allegroj:'iove affluiscono molti 
emierautr italiani. E' bene che certe:; 

k 
M H 

:̂ S 

psequente (file . leggi^dispoMpbe cbe 
vengono dalia Senna. 

La compagnia Pasta menta che tutte 
i\& sere il teatro sia auollato di un pub* 
Ifiiico colto, serio, intelligente e'J at-
liento come .quello che assisteva a quer 
Iste due prìrne rappresentazioni. Â b̂ 

dUh 

:..,AUfi,^iap0rturft,della,Cftinera;; franai 
ceseHlpmmistro degli esteri Challeniel-< 

;;Lacour presenterà ib-nuovo trattato 
peruoni u granae iviaesiro ! franco tuiiisino concluso da Duclecr/: 

se commetCitmo "iiril^^ndiscrezìona^^^^ che la Francia vi 
ma avendo potuto ;legger^::una d*:JMÌ-' ; Ì u m f l r à S ì ì K S ^ m r S S v e ^ 
>lettera ad un amico di Milano, labbia- uJ^^M»;^^W«'^ 'M89vern |^ ive , , am. 
mo avuto modo di ricopiarne una par.vr ÌB^PJ^A*" '̂*^ ;.!?î ;""^" 
î-t9̂ %(;he ci affrettiamo a pnbblicare:r -•. j - » . - - * .-— 1-

iquesto, brano de!la1éttera;;dì|iVerdi'è 
Ìtroppo-.mteressantQ perchè noa.d-ebba 

Id i i I ! debitd'tunisirVcr^rpagÉindo i r U-
sta civile a quel! ombra di sovrano. 

î SlìGhi dèsìiiera munteneru la pelle 
morbida-e fresca ; allo^mnare la ca-
•rifiS«e*>«'̂ "^^ raccm-:;Uso drquesfc'ac; 
Qua ch<3 fu analizzata e viene raccO" 
mandata dai. più, eccellenti cbimiCK, 

)i^f.fPQt ruso fi CHI serve ti\ nicniarata 
superiore a qualunque oUra acqua 

i^Congen6re,;;:tanto:,:naziooal,eche'dMpro 
venienza estera. Atttinerst strettamen. 
te alle ricette unite à flacone. / 

;j;:̂ wInventore e idbbriciinie Awftoni® 
. J S u I g a r e l I i %:Radovà;-ViS •dtìU'.U-

Prezzo di ogni Bottiglia Z,, . 4 . 
Scori tMjfnnetodo'*aÌ5;ri venditori. 

N^^^Deposìto;!:in.Rovigo Fratelli -Bosello 
rT .̂iin Venezia n\\*E>npono di Specia-

• : ' ^ ' - ^ ^ 

- f ; ' ^^=.^^ . i^J^^^i^^;^: 

I essere conosciuto : „ ,, , 
;;^ «ivfìSS^flirLeggonel Fanftdìa : Mau |conÌb:''nesBÙno!J5h'é^^vogUa passare unti:.,:.,-,,,..,̂ ,,,..:._ ..̂ . ,,...^.,-, .:;.,•,•..-:,......,....,.,.,.j,,....-.,.v:. 

*K̂ î̂ <̂ '**"i-|*̂ ^ n " *r^t^v^Z-^'^. ..tóvj,fe,. f^e i vt fta detto ancora che Verd%pre-

¥^'^^^ à!.aH«f*t.^fe^ lasciano r i cord i | | ^^^^g2 ^ ^ „ ^ ^ musicairJe ìj.w^ffran.-

ftiì;»iù yrandt ammaestramenti iiel suo 'a. 
'^^^^'..^'l^^Ò:^J^i^l!f 

A proposito: abbiamo sentito ieri a | 
Isara oiolti frequentatori esprìmere i t ì 
Idesiderio .che le rappresentazioni, c o j 

^ -

deiH 

i^-.^i^-H-H vjago, ecc. 
w ;̂..,nR^̂ ^̂ ^̂ jQi:(,v,;jjĵ -rt̂ ^ guardi !.M I 
|^'^..Nqn, è,,,niHi,,,stat9fl!n^^^ 
Inelle mie intenzioni di. dare ammae-l 

icesi-imminente la partenza di 
nuove navi pel Tonkmo. 

•1 - _ ' ' i . 

^ " ^ ì 

-.ir^T, .^.=ÀÌ|ft 
KitsiMa.rK,l, 

-7^^^«-t I 
II- ^ - _ ' ' 

i CT'Eir.inc 

• - c i 

'=-".!-"J-Ĵ  

-y^^^: 

?^C:^A 
'^l*^^^Af 

mincÌno?aUe:;Oilio.«zicbà^aUfl. ,PMoj«t^ 
p^zzo^: Giriamo iVdesiderio, conver t i toTfr i fegiudìydr^cùbl l i J ' tu t t r^^^^ 

« 

i< 

[Ji^emla StefanìJ 
CAT ANIA^ 2 6 . , S I/eruzione^A^(lUa^i 

MHr^§Ì«S{yi,J,s.rniit!';,a jentiiiÀ^^^ 

t"!"' 1̂ >-.^r-J' che':mipirice:; faccio:!;;come sento:pé|^l^JnghiUerra;::CartYrr'^yghtilórimpiaz; 
r 

: « Del resto, finora nulla ho scritto 
di questo Jago, o mt'glio Otello, e 
non SO chrt cosa fniò in see;iiito;;-» 

litìwdomanda, air egregio Pasta, e col 
^nostro voto favorevole, per quanto può 
: Valere. .-,-, .-.... 

Tea i r (9 S^arl l ial t l l f -^Pubblico 
numeroso, ed applauditi tutti i v a f i 

:^érciziFm.compagniaDtìPaone Ma. I . -.inE^Wrio dci^iìeni^tf^rVWrcèltì^^ 

I e l l e m1|lÌ^W^còirpagnie, e che ,Ìim. ^MmUm.^;i^^hmÌ^M.MM}^^^ *1 1^ 
^ > . \ ' 1 . gennaio 1790: aveva dunque compiti 

ij^pparenze modeste o^juinto ciarlata-ì-p î̂ lj:̂ ^^^^^^^^ ^ 
jmà$.J?m^Mm^.3:^ìAd^^--^^''^^ nei ISOO al^,,rég2;imtìnto^^ 

STO %etiir»aìo d i rVu|tnBC«»no 

di GIUSEPPE INDRl 
V Oltre alle spedizioni al! ingrosso, 

^^VENDITA ANCHEn;;AL .MINUTO di 

Igieri terremoti con rombi alla metà^i^f{^^^^^fW^ f^J^V-^ ' t f ' ^ P f 
'A^'^'XfA^'''^'^ìT''\t^\rvr^^^^-^'^'?''^ '̂ '̂ -̂ "̂̂  -teltro bassi sui luslo di tela; detti di 

litutto feltro flosci, neri e chiari. G i -
• hai»"per società;;;:Cappoiaiaift per 
''fanciulli ; C«|P|>eaii p o r «wcor-

d4DiS ; CttfiuuoUgi di feltro per si-
:,ienore; verniciati da cocchiere; » c r -
1 r e * c di seti*; ecc., ecc. bi assumono 

COSTANTINOPOLI 27 e^*Il rVtnr- ^ commissioni pér^cdrpi dì musica, So-
t0^1,AN,i|NUi,gL^, .J/.^^U.>t<>V5.fe^.|g^^ guardam"»'<^'P«l'» 

CAIRO, 26. — Maièt è pattito per 

zerà <lnrari,te,^U.sut^,.^s^enia' 
t: LONDRA, 27;f™^Hi;::governo creert^ 
<un, corpo di polizia incaricato special­
mente degli affari politici. 

à 

• - ^ ^ . . • miserie si conoscano ; 
««^Quest'oggi, suìlii piazza delVAr-

«lonia, vedemmo el'infelici coloni ita-
Imi} artì^^tì uUimumeute, .riilgMUk 

i 

ì 

apprezzabìle^,yalore. 
'Questa s^ftf'>apTtre96ntazione. 

UB»a a l «là. « u n compositore di^ 
mui5ìca, udtiiido cantare ad una messa' 
un'aria che egli avea scritta per un^ 

Greuadier3:Tirftt*ì.M(:;5 uella;;aGu*»i'dia 
imperiale, fece la camputìnn dt̂ l toGO 

:',;in Austria, quellR d'̂ 1 1810 o 1811 m 
f l l p a p a , del i S l ^ W Rli|yiavd^l^^l8l3 
Ir* Frussia^^^deBlSlé eM8t5 in Iran-

^ Già,,,, <iii,e^t;.^lto»!,.ReiÌ,.<^J:e tr^pp^^ 
del re di Stuaegiuu nelle quAli ora i 

naie Ufficiale pubblica le nomine di 
SudolUk id ambasciatore a Vienna;:;;; 
Said a Berlino; Tuflk ministro a Wa 
shington,,jiA,„. 

Stono ad invadereììl!, territorio vicuvo, • 
Il governatore del Capo prenderà mi- ; 
snre energiche. 

• ^ " ^ 

^5? H i . l^ fL '-[TJ. _ ^ ' "̂  - ^ J l V ^ - l - - i - ^ .T / k - ^ tL 
^ , , - r r - ^ ^ , 

campestri é bos-chive-I! tutto a PREZZI 
FISSI nrFABBKlCA quindi con RI­
LEVANTISSIMO aiSPAHMlO p r̂̂ :|»S^ 
auii^eiUe. m ^ 

•lì 
^ 

N r . ^ 

fcS;=::i=: 

VIENNA, 2 6 , , ^ , LÀ RftginrdiSev,; 
biu ha -xiceywtÉi,.j^uyisite,Jel]'3m^ 
tore, dell' imparatvioe © di KaUvoky.' 
La Resina visitò rimperutncci^'s 

A 

MTff. 1 
; ; b ; - i ^ h : ^ 

' •T^-Wfl!^ 

M_. \a 

_ _ - . \ ' S - L 1 J ' _ J _ _ 

I 

? ^ 

^S1 ^SrU-]^••:^^^i: 



mm-

•X^. S E ^ 

,- 'J^ • f i ^ i^ r^ ,* !^?^ m ?•: 

^ ^ % T 1 ~ " " —• — — • " . - — ^ .—— . — . —-- . PI . . 1, n IL T i " «MM 1 • • • • • ^ - U l I B ! n u . ." - i - m B - . i i • r I.ULTJJ- •-

• 'M m 

-'':•;•';'.•••-•.-;-.* •• • ' ? ^ ^ A ^ ^ ' J ' src^.'^^-^r^.-Wir^ 

• • ' ^ ^ r^i n̂ "̂̂ ' 

Wi. per rEsteró si rlcéfofiò 'tSclusivamenté presso A* 
In Milano pFelso' 

MANZONI e 0!; E«l Fatiboutg, gf 
• é'^fBà .daia*Stìa, 'ìft. l&l : 

inls,l | Parigi 

' L Ir" M m 
ri 

^•SLJ 
I '- " . s -•. ' 

Buenos Ayres il Vapore 

PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE v 
• . . ^ ? . . 1 ? ^ --

partirà stràBftìitiai'iàmlntess^per Rio Jàhèiro, Montevideo e 

nvi^^i^v"'' 

^ i - ; , _ ^ s ^ i i ; : ^ -

T P * ^ •<• 

^^«fPv,..,, 
, a J j i i * i ' W a i ^ 

^^^ ' l i f 

1'." 

- . 

^ " j - y - J " C H l L I -r ^ h 1 ^ ^ ' ' t | ' 1 | " ' " " ^ 3 ^ l " t j ^ \ ' " l ' 

Ai Sofferenti dì Debolezza Virile, Impotenza e Polluzioni 
'1 ' ' 

' ] ' - - ' -' " - ' •. i . ''. * - . . ' . : ' 1 '̂  ' - -

;̂ ;E uscita la 3^edizloneJ con cura riveduta e'notevolmente ampliata dlWrattatb 

I I 

Liji-

OVyKRO ir 

.•n^x 

I ^ !S|PK€€MiO;.I»acaft I.,^ «^lOWISMTIJ' 
vr 1 ^ ^ -

letture^ istruttive. i.cowcedata d8 ,̂.̂ Jbe]|J93Ìaift,.4nciaion e d^ffigiittefesfante raccolta di 
.jQuestVp^r» oygn^le ^m.^,sBggi conaifijl P'-atickcP!VtMile.ifl»Tî ^^^^ 
:H5 e ^er a ncimro d o U a J p i f B a w l r t l o |MiJoboH*a in causa d. niaturb.z.oné ed; 
eccessi sensuali:i*E|0|Jre pbre esXosi cenni sugli organi gHiiitah e nozioni sulle malattìe 

Eiegfinte volurae.> Ì6'ri^cim^^^ 2S-Ì, che^-ai spedisce sotto /se­
gretezza contro vaglia postale di Lire.cinqne. ,„,. 

Dirigere le comniissìoni all'iiutore'^^i». E . Sirì'lBEK, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrale, Milàhb. 29i8 

it 

i ' :ui *!n=.- 1 1 

Si rilaRciàtì'o biglietti diretti'{)èBi^Talcahuànò, Valparailò, Càldet^a, Afica, Cai-
fi éd^aìt1i'i::pói'ti^ del Pacifico con>^tVàèpHo,:^;fe,Montevideo sui piMiHffìWélla 

P«n'imbarco, dirigerai alltfs^^^Sctlo «8|clI»., Socioià. .v via .Sun 

' l | : . 1 - _ ù . 

i - ^ i i i - f * m ^ t | i P 

1 
•II)' V i ? B s c s r i a p r e s s o JnsepK"''''SÌtì'"''*'''^'''' 

I .oreni!io,, , :num,ei:is,é8, 
2Q50 . - . f i - M : • ,--:• - • ! 

, S. Lucn, Frezzori», Ponte dèlie'Colonne, 4398 

«-,ii-'.'.'^ 

1 5»̂ L 

i " 

. ,:iri a i r i 

'4UP,^|V^ iMIffP B 
i-. i i ' .-: I" iV 

Dj.3;E,.T.T:ò'f^;*M:;M € H 
?7^;^'il^Ti^*^;: 

I 11 

•vT'-p ' 
: ! : -•:=• 

J 
Mmv^^^wlW, 

if^-'t 

m-

.-Il ̂  

a Ibaso «H zo l fo e c a f r a m o m 

IN MTLTOO, VIA ROVÈLLO, N. 18. 

S p e d i z i o n i ' à ' m e z l o | l f a « c l i l , Ì * ^ s K < a i l in porto affrancato, di diversi assorti^ 
ménti di gene r r l l ì r i i t ì n t» \ a , cBffiòditt di privati tanto d e ì r i J l É come deHa^ 
campagna. - Imballaggtó^'grat ir ,.,,,., .,044«if4 

m' 

\i 

r^ h.,^. *^^. ' .^%|i^*^. •?,T,feV=;'^ ^^-l.r^^hr^r^ird-

r -

i: 

mi^i. 

rtìili 

DELLE PELLE •d 

1-

volatiche, egzemr, 'bi^uciori, pruriti, psoriasi (pellicole e croste 
pillare)^-étìcv^éc^-'^ ', . . , ; . . :':'''.^,,..;.. imn . 

pelle ca 

f > . 

i . , > 

. I l i 

Adpp^ratp,Rpift^ualtìL;^^mRli|?o^8a^ ,di to^l^tta, , disperde, è^previent^^efaiir^ 
m.:^.,.:. 
I . ^ ' ' 1 ' ^ . ^. 

= . . . " ^« Ti 

i;.i 

i ftè90 

> ' - V ' 
' • " >' ' 

* . 

K^ Ètra'i.iO il pezzo (involto di cartcL aiatlaì, .r,; 
.;, ,^MmÀM.^Mmm.^M^^m^^^ Sojl t , , - Fiorasi, .Piazza J . . | Ì 
,E , J I . •— Uoherth y^^ Carmine, 4497 -^ TreinSan, via Maggiore, 716. „.., ,j K • ii'B' 
2062 - * \ -. ' ^^ .•:• .•/ .•• "^^^^•••(H::^;'X^ -tf: 

3. -ù. 

(V",J '1: ' J 'F | -

^^I^ÌR' _ . i -̂  j 

' ' . ; ' - ! • ' • 

?^J^ 

'^^HSSi^?^^m'':;'i.-i^^ • r . ^ , ^ >- •.JCi.:)}:--!iV-^,:--;:-\-=i. m ^Ì^.r; j?IVi^.=. '?ì=rVr^' -;̂ '̂̂ .iiy7^^^ îî î !Ìl̂ ^^^ •-•-•-- i - 1 , • ' I L . : . .' :i-}'''-^'---^-^'^r^^.; 

m>i-^=\ 

- ' T 

• \ 

>> ^1| I h 

• • V j r t 

iti 
1 ^ - •- - - r -

m i 
IMPi-

profufesso 

Corso Porta i HomansL 2 

la m fli f Miate III 
.MIInANO 

' ^ • • ^ <J'4 
-lr^ 

l--̂ : 

- ' , ' i ' ^ 

2:̂ ^ 5;SfKtòltì! assortite di Tonto e VlKW^Bf dì" tonno da ll2 K-̂ lg:;; 

3. 3 Scatole Ventresca d Tonno da Ki . 1 cad. e rea . . . ÌÌGÌÌ''T; 
4Ì^!J3 hoatole Tonno da Kil. 1 cad. circa . . . . . . . . npr̂ T̂̂ -

1;̂^ y bcattole Torino da 1i2 Kil. cad. ciroa —- i scatola Acciudie 
«I *iaJte^,4^cat. ^a,rdin'e.,.ì^^nt*^^,;;,M.^,, ., : " , ^ . ; . ^ f t v A # ^ ? " ^ l # ^ 

scatw Aragoste — 2'scat. Sarditì^'^"':;. -... î Wî yf̂  • . : . • . V oer f̂  
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"guino, lungo la giornata o col vino durante ilpàsto. — E , bevanda .eiiaditissima,;. pro-
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Il DiVettgrelQ; BORGHETTL 
In !Par tova depositi piincìpali presso VÀgenzia della Fonie rappresentata dal sie. 

'Pietro Cimego ito ì.YitK Pozzetto, 236 0, e-,d.ai-sigg. Pianert Mduro e C :.. 2705 
Firarvya-t-Tt-iqtTfltìi -^ftWfWJlJWì^. '̂ 
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MILANQ.,^ Yicimìwmonapnrié^m. 11. 
ABBlATÉGRASSO' - AgenzidWesìefano. 

Incartcato xifnciale dal Governo Arqentxno'per i vantaqqid accordarsi aali emwranli muniti ai passaporto e certincati di buona condotta, 
Quaii vantaqài non escludono vroohliqo di paqamento del vxaqqio da Genova a Buenos-Aijres.,: . , , . .,, 
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